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In copertina, dipinto di Juan Fernàndez el Labrador (1633)



Diario di un progetto “visibile”

“Che tu vinca o perda in un certo match può dipendere da 
piccole cose che a volte sono oltre il tuo controllo, ma sentire 
di essere davvero migliorato come giocatore quando scendi in 
campo e sapere che è il frutto di tutto il tuo lavoro di molti 
anni è una grande soddisfazione.”

Rafael Nadal

Il mese di novembre ci ha regalato una bellissima notizia. 
Un progetto presentato dal Comune di Averara riguar-
dante la riqualificazione dei centri storici è stato finanzia-
to dalla Regione Lombardia con un importo di 940.000 
euro a fondo perduto. è un grande risultato che premia 
la visione lungimirante di questi anni dell’amministrazio-
ne comunale e soprattutto riporta alla ribalta la nostra 
piccola comunità accomunata in questo caso a centri 
dell’importanza di San Pellegrino Terme, Romano di Lom-
bardia, Sarnico, Stezzano e altri. Anche noi festeggiamo la 
lieta notizia, consapevoli che la collaborazione con il Co-
mune di Averara di questi anni nel progetto “Castagneto 
Aureo” ha di certo contribuito nel ri-disegnare l’imma-
gine di Averara e del suo territorio e quindi di essere 
riconosciuta come area di opportunità. Possiamo quindi 
affermare che l’impegno di tutti ha prodotto e riteniamo 
produrrà ulteriori interessanti prospettive a salvaguardia 
di questo territorio di così lunga e importante storia.



Oltre 12 milioni per i progetti dei borghi stori-
ci per 16 comuni della provincia di Bergamo. 
Ad Averara sono stati destinati 940.000 euro! 

Una grande opportunità per Averara

“Sono ben 16 i Comuni della provincia di Bergamo finanziati, 
sugli 83 di tutta la Lombardia, per oltre 12 milioni e 200 
mila euro, dei 60 milioni di euro complessivi, nell’ambito del 
bando regionale rivolto agli enti locali per la valorizzazione 
del territorio e dei borghi storici. Nella graduatoria stilata ieri 
dei Comuni lombardi che riceveranno il contributo regionale 
per realizzare interventi di riqualificazione dei borghi stori-
ci, infatti, sono stati inseriti anche Ambivere, Averara, Azzone, 
Camerata Cornello, Cividate al Piano, Fuipiano Valle Imagna, 
Gorlago, Gromo, Olmo al Brembo, Parre, Predore, Romano di 
Lombardia, San Pellegrino Terme, Sarnico e Stezzano. [...] Ai 16 
già citati si potrebbero aggiungere successivamente altri 6 co-
muni bergamaschi: Almenno San Bartolomeo, Endine Gaiano, 
Gandino, Mapello, Paladina e Roncobello. [...]”

Andrea Taietti 
L’Eco di Bergamo, 5 novembre 2021

Piazza della Fontana, Averara prima metà ‘900  (foto d’archivio)
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Valorizzazione culturale e dell’identità locale, visibi-
lità turistica, miglioramento dell’accessibilità e della 
fruizione, valorizzazione dello sviluppo territoriale 
sostenibile sono le finalità del progetto finanziato.

finalità del progetto Comunale

In sintesi il programma di interventi finanziati si articola in:

1. Portici - l’intervento riguarda la sistemazione degli acces-
si della Strada Porticata, con il ripristino della tipologia di 
pavimentazione originaria (lastre di beola grigio e selciato 
locale), in quanto l’attuale asfalto introduce un elemento 
di degrado proprio agli accessi del bene tutelato); vengo-
no inoltre ripristinati i sottoservizi e prevista l’illuminazione 
interna della via, in modo da qualificarne la visita e valoriz-
zare le parti affrescate;

2. Parcheggio - immediatamente in prossimità è presente 
un’ampia area scoperta, attualmente in stato di relativo 
abbandono: se ne prevede il riassetto, con la messa in si-
curezza dell’affaccio su torrente Mora, la dotazione di sot-
toservizi, la realizzazione di punti di ricarica per autoveicoli 
elettrici, la pavimentazione (sempre in beola e selciato); 
questa sistemazione risponde all’esigenza di spazi di par-
cheggio per escursionisti, attualmente non presenti) ed alla 
riqualificazione di uno spazio residuale benché centrale;
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Particolare dei Portici di Averara  (foto Paolo Ferrante)

3. Via per Valmora - si prevede la  riqualificazione  dei  mar-
gini  stradali (con realizzazione di marciapiede sempre con 
i succitati materiali) che permettano la connessione tra la 
Strada Porticata ed il succitato parcheggio; l’obiettivo (oltre 
che di arredo urbano e messa in sicurezza) è quello di crea-
re un elemento connettivo all’interno del borgo, in grado di 
completare una omogeneità/integrazione formale;

4. Parcheggio dietro al comune - viene così definita una va-
sta area che, dipartendo dal succitato parcheggio si svolge 
lungo il torrente Mora (di cui rappresenta il più suggestivo 
affaccio) e, passando dietro alla sede municipale raggiunge 



piazza Vittoria e la Chiesa Parrocchiale di San Giacomo 
Maggiore Apostolo; anche in questo caso si utilizzano i ci-
tati materiali (oltre a prevedere i necessari sottoservizi e la 
messa in sicurezza degli affacci), con l’obiettivo di creare un 
armonico percorso che connetta le emergenze più signi-
ficative del borgo (sempre ricavando utili posteggi auto, in 
un’area particolarmente complessa per la sosta).
 
Come si coglie dalla descrizione, il programma degli inter-
venti soddisfa a tutte le richieste del bando, ovvero:
•	Valorizza le principali emergenze del borgo, non solo 
restituendole al loro contesto formale/compositivo ori-
ginario, ma anche unendole in un percorso fruizionale 
unitario ed omogeneo, superando le moderne fratture 
date da materiali ed usi non consoni alla tipologia storica.

•	Essendo i monumenti coinvolti documenti testimoniali  
dell’identità del borgo, gli interventi proposti rafforza-
no ulteriormente l’identità storica del borgo, colta nel 
momento del suo massimo splendore, quando era ul-
timo avamposto di un complesso sistema connettivo, 
rappresentato dall’intreccio delle vie storiche, frontiera 
e momento di interscambio allo stesso momento; inol-
tre, l’uso di materiali locali, lavorati secondo la tradizione, 
evidenzia il forte connubio con la montagna delle genti 
locali, che storicamente ha prodotto generazioni di artisti 
della pietra e del legno.

•	Come si diceva relativamente all’accessibilità, il comples-
so degli interventi risolve uno dei problemi cruciali dell’a-



rea, ovvero dell’assenza di agevole parcheggio (sia per la 
conformazione storica che di quella fisica), fatto che non 
favorisce la frequentazione dei luoghi e del loro contesto. 
Ad altra scala, viene favorita l’accessibilità dei beni stori-
ci che si intende valorizzare, costituendo un anello che 
unisce i punti di maggiore rilevanza del borgo, valoriz-
zando le porte di accesso e accompagnando il percorso, 
attraverso un’azione filologica di ripristino delle antiche 
tipologie di pavimentazione.

•	Dal punto di vista della sostenibilità, va rilevato come si-
ano stati previsti esclusivamente materiali locali, a bassa 
manutenzione, oltre alla previsione di posizionamento 
di colonnine di ricarica per autoveicoli elettrici. Va co-
munque ricordato che l’intero complesso delle azioni 
riguarda il mantenimento di valori storico-testimoniali, 
attività che normalmente viene compresa tra le azioni 
della cosiddetta “resilienza”, e si rivolge alla promozio-
ne di un turismo escursionistico “slow” e “en plein air”, 
considerato di per sé stesso sostenibile ed utilizzato ge-
neralmente come azione di decongestionamento delle 
mete turistiche principali, ponendosi in un’ottica di soste-
nibilità del settore a livello strategico. Va infine ricordata 
l’azione “immateriale” del programma, ovvero l’attività di 
cartellonistica, di posizionamento di totem informativo, di 
presenza e posizionamento nel web, tutte attività che si 
pongono l’obiettivo di aumentare la riconoscibilità di si-
stema del borgo e del suo posizionamento quale porta/
tappa all’interno della rete delle vie storiche.



La montagna è sorprendente, durante tutto lo 
scorrere delle stagioni. In una strepitosa giorna-
ta di novembre abbiamo accompagnato Rug-
gero Meles alla scoperta del tratto finale sul
versante bergamasco della via “Mercatorum”. 

novembre sull’Alta Mercatorum

Era un appuntamento concordato la scorsa estate durante 
la mostra “Segni e sogni d’Alpe” di Marco Mazzoleni, riaffer-
mato durante la castagnata a Valcava lo scorso ottobre ma 
solo grazie alla clemenza di questo autunno inoltrato, final-
mente realizzato. Con Ruggero Meles e Claudio Carminati, 
abbiamo finalmente potuto percorrere il tratto della Via 
Mercatorum che da Olmo al Brembo porta fino alla diga 
di Val Mora. Per Ruggero Meles (insegnante, scrittore, au-
tore di video, ma soprattutto frequentatore di montagne)
era una prima volta su questo tratto di Alta Mercatorum. 
Meles è uno dei tre autori insieme a Sara Invernizzi e Luca 
Rota del libro “DOL dei Tre Signori” testo che introduce 
e presenta il cammino in sei tappe della Dorsale Orobica 
Lecchese. Affinità e condivisioni non sono mancate duran-
te tutto il percorso e al ritorno il risultato è stato quello di 
una completa soddisfazione per tutti i partecipanti. Quasi 
inutile aggiungere che si sono fatte ipotesi su future inizia-
tive e la più vicina nel tempo sarà quella di individuare la 
fattibilità di proseguire il percorso fino a Morbegno. Avanti!
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Località “Ponte dell’acqua sull’Alta Mercatorum (foto di Alfio Domenghini)





I territori terrazzati sono da qualche tempo pro-
tagonisti di una rinascita che mette al centro un 
nuovo rapporto tra le comunità e le risorse locali.  

La trasformazione che, in generale, i territori stanno vivendo 
deriva anzitutto da una rilettura delle loro risorse da parte 
delle comunità locali al fine di costruire percorsi innovati-
vi di sviluppo. Ed è proprio nelle pratiche in atto in questi 
territori, caratterizzati da un paesaggio profondamente mo-
dellato dall’uomo attraverso la costruzione di ripidi terrazzi, 
che oggi si possono osservare soluzioni nuove o innovative 
che vanno oltre la tradizione, puntando sulla definizione di 
nuovi modelli di sviluppo che mettono in campo una cura 
del territorio, un’idea complessa di agricoltura, un senso di 
comunità, una relazione rispettosa e sostenibile con l’am-
biente naturale. Nel Terzo Congresso sui Paesaggi terrazzati, 
tenutosi nel 2016 in Italia, si è ribadito che “prendersi cura 
dei paesaggi terrazzati significa riconoscere che essi possono 
rispondere in modo concreto a richieste contemporanee e 
diverse, come la conservazione del valore storico e cultu-
rale, l’esplicazione di funzioni ambientali e idrogeologiche, il 
miglioramento della qualità della vita attraverso produzioni 
agroalimentari di qualità, il senso di appartenenza, lo sviluppo 
sostenibile”. In questo senso, diventa fondamentale mante-
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Macchu Picchu, Perù





nere in vita i terrazzamenti, non solo come un pezzo di storia 
ma anche come un bene comune su cui fondare un’identità 
territoriale resiliente e come un pezzo di territorio che con-
tribuisce in maniera importante alla stabilità del territorio e 
alle sue produzioni. I territori terrazzati sono spesso luoghi 
dove si esprimono forme di produzioni agricole, talvolta eroi-
ca, che contribuiscono alla produzione di economie che oggi 
definiamo “green” e determinano l’affermarsi di specifiche 
identità. I soggetti che localmente agiscono, a vario titolo, per 
mantenere i muretti a secco,  per recuperare le costruzioni 
tipiche, per mantenere viva un’agricoltura, una sentieristica, 
una fauna e una flora locale dentro ad un quadro territoriale 
complesso sono molteplici ed entrano con un ruolo impor-
tante nella costruzione dell’identità della comunità locale e di 
un senso di appartenenza  ai  luoghi.  Si  tratta di  amministra-
tori  locali,  associazioni culturali, agricoltori e produttori vitivi-
nicoli, operatori economici locali, singoli cittadini appassionati, 
studiosi e ricercatori, esperti del settore, etc. [...] Ancora pri-
ma, nel 2006, la Convenzione delle Alpi nel documento dal 
titolo “Dichiarazione Popolazione e cultura” firmato da tutti 
gli Stati membri dell’arco alpino, fa emergere con forza come 
la salvaguardia e lo sviluppo dei territori alpini richieda una 
qualche forma di “rafforzamento della coscienza di comunità 
e dell’identità della popolazione residente”: in questo senso  
i territori terrazzati sono paradigmatici di un nuovo sviluppo 
per le Alpi e non solo. [...]

Federica Corrado
(Dislivelli, n. 112 agosto-novembre 2021)
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